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Concluso a Salerno il congresso della categoria 

Braccianti: l'obiettivo è 
rompere il 

blocco salariale 

— Settimana sindacale 

Chi è neutrale 
i i > 

sta coi padroni 
Il rincrudirsi delle rappresa-

glie padronali — nelle aziende 
privale coinè in quelle dove lo 
Sialo è in tutto o in parte l'im
prenditore — ha inasprito que
sta settimana lo scontro di clas
se, in alto sull'onda delle gran
di battaglie contrattuali. Erava
mo slati facili profeti, noi co
munisti, avvertendo che questo 
centro-sinistra nasceva ancor 
più a destra con la rentrée di 
Scellia, e che ciò avrehhe ina
sprito i conflitti sociali. Il con
temporaneo -ritorno di Cosia 
alla (ionfindiiRtria è lì a indica
re una risposta capitalistica più 
agguerrita alla crescente pres
sione operaia e unità sinda
cale. 

Ma le rappresaglie non son 
pa9bule sul silenzio dei lavora
tori e dello loro organizzazioni, 
sindacali e politiche; pronle, 
vivaci e anche clamorose rea
zioni si sono avute alla FIAT, 
all'Alfa fiomeo, aH'ltiil«i<ler. al
la ItlV-SKK. alla Piaggio; a Mi
lano, 'l'orino, Genova, Spezia, 
Napoli. Livorno e cosi via. 

Senza perdere di vista i loro 
obiettivi di fondo, le categorie 
in azione contro il blocco siil.i 
riale e contrattuale hanno crea
to, con la loro accentuata com
battività, la base per vasti schie
ramenti in difetta del diritto di 
sciopero. Interrogazioni e do
cumenti del PCI, del PSI. «lei 
PSDI, della DC e delle AGLI, 
insieme alle iniziative e mani
festazioni rlei sindacati (come 
quella di oggi a Torino), hanno 
portalo «Invanii all'opinione pub
blica e alle forzi* poliliche la 
Costituzione \iolala. Alla Ca
mera. Vimpnrtinìitn promessa 
dal gn\erno è stata denunciala 
ieri proprio in quanto essa è 
inerzia di fronte alle rappresa
glie. e corresponsabilità con le 
medesime. 

Non è un caso infatti che, 
mentre i grossi padroni sono 
indeboliti dalla lotta sindacale 
e dall'accordo Confapi, e men
tre il governo si proclama neu
trale pur regalando loro altri 
360 miliardi di fiducia fiscaliz
zata, più stretto e impegnativo 
si sia fatto l'allineamento fra 
Confìndustria e Intersind, nella 
controffensiva antisindacale. 
Che senso ha promettere 'a 
legge, sulla « giusta causa n sui 
licertfiamcnti. quando a licen-
/iaijp^on le aziende dove il pa
drone è lo Slato e «love chi 
comanda dovrebbe pertanto es
sere — per così dire — il go
verno? La riunione tenuta ieri 
«lai ministro Bo con gli espo-

I nenti della metalmeccanica IRL 
come le dichiarazioni del sotto
segretario Donai Callin, sono 
del reslo un indizio di quanto 
bia contraddittoria la linea In
tersind. 

Ma la risposta di fondo alla 
ondata oltranzista, scatenala non 
soltanto nelle fabbriche, deve 
andare più in là. La proposta 
CISL ili uno sciopero generale 
dell'industria e la proposta CGIL 
di un momento di generalizza
zione della battaglia, vanno in 
«inesla direzione; lo dimostra lo 
strepito fallo dalla Confìndu-
Siria Alcune lotte più generali 
son già state realizzate unita
riamente, come «pielle «lei me
tallurgici. edili e alimentaristi 
di Milano, Reggio Emilia e Lec
co. Ciò non significa affatto 
smarrire, bensì rendere più com
plessa l'articolazione «Ielle lol
le, messa semmai in ppricolo 
dalla grave manovra a centra-
liz/.atrice » rilanciala dalla CISL 
e accettata dalla Cnnfinduslria: 
l'ncrnrdo-qundro. cioè il gab
bione in cui rinchiudere verten
ze e procedure contrattuali. 
' Insieme ai momenti più ge

nerali di lolla, già se ne hanno 
di intensi Orazione e di esten
sione; i siderurgici ad esem
pio iniziano da martedì gli scio
peri di settore nella metallur
gia; i postelegrafonici si stan
no afliancamlo alle altre cate-
g«irie in movimento. Ciò «'he 
lo unifica è appunto (juesta ca
pacità «li articolazione fra ino. 
menti particolari e generali di 
lolla, fra obiettivi di categoria 
e ili tulli, fra lotte contro 'e 
rappresaglie e lolle per i con
traili. 

Per questa strada, con un più 
vivo e simultaneo collegamen
to del sindacalo con la fabbri
ca e la società, l'unità d'azione 
sale già verso tappe più alte, 
raggiunte in questa fabbrica o 
in quella città. C'è un bisogno 
impellente di generalizzare an
che questa tendenza, per ras
sodarla e non certo per soffo
carla. 11 primo incontro CGIL-
CISL-IML ha soprattutto que
sto compito Non è facile, ma 
ci si deve riuscire. Le stesse 
forze politiche saranno così po
ste dì fronte a qualcosa in cam
mino e. fra le rappresaglie e 
le lotte sarà più difficile per 
talune di esse rimanere « neu
trali », cioè favoreggiare i fuo
rilegge: i grossi capitalisti. 

a. ac. 

Sciopero per il contratto e manifestazione per 
la previdenza • Alternativa alla ristruttura
zione capitalistica dell'agricoltura - Caletti 

riconfermato segretario generale 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 2 

Il VII Congresso della Feder-
braccianti si è concluso oggi do
po quattro giorni di dibattito 
(nella seduta di ieri erano in
tervenuti tra gli altri il diri
gente della Confederazione bra
siliana del lavoro Dante Bella-
coni e Gioacchino Ghtsio della 
U1STAF) con una serie di im 
portanti decisioni condensate 
nella mozione conclusiva. Il Con
gresso ha proposto fra l'altro uno 
sciopero nazionale della catega 
ria per il contratto unico ed ha 
jissato per VII maggio la mani
festazione nazionale per la ri
forma della previdenza in agri
coltura. - • 

La mozione respìnge la politica 
dei redditi come strumento della 
subordinazione dei braccianti e 
dell'iniziativa sindacale alle esi 
aenze della ristrutturazione ca 
pitalittiea dell'agricoltura La 
Federbraccianti propone, quindi, 
un indirizzo alternativo che si 
basa sulla assunzione degli onerai 
agricoli e dei contadini a prota 
gonisti del- rinnovamento econo
mico e sociale delle campagne. 
Ciò comporta anzitutto il trasfe
rimento ai lavoratori delle azien
de mezzadrili coloniche e in af
fitto; la gestione associata delle 
attività connesse • all'agricoltura 
e intervento pubblico nella indu
stria di trasformazione e nel 
commercio dei prodotti agricoli. 

L'obiettivo immediato delle lot
te sarà la rottura del blocco 
salariale ma sulla base di una 
nuova struttura del salario e di 
riforme nel sistema di colloca 
mento (la cui gestione deve pas
sare ai sindacati) e della pre 
videnza. 

Viene posto ora l'accento sulla 
qualità della piattaforma riverì-
dicativa del sindacato mettendo 
in primo piano le conquiste che 
attribuiscono maggiore potere di 
contrattazione e considerando la 
azione sindacale come il pre
supposto di più ampi schiera
menti e lotte per la riforma 
aararia. La mozione propone an
che la formazione di comitati 
unitari di operai i dell'industria 
e del commercio, ' braccianti e 
contadini per la riforma' agraria. 

ti rapporto fra lotte rivendica
tive e riforme strutturali è Usci
to particolarmente approfondito 
da Questo congresso. Durante il 
dibattito numerosi interventi vi 
si sono soffermati e in parti
colare quello di Antonio Bloise. 
Le nostre scelte rivendicative. 
egli ha detto, debbono essere 
funzionali alla linea della rifor
ma agraria: ciò vuol dire che 
l'accento deve spostarsi dagli 

aspetti puramente salariali della 
contrattazione a quelli che con
sentono di esercitare un con 
trollo su tutto Varco del rappor
to di lavoro e dell'organizzazio
ne del lavoro. Se questa linea 
sard portata avanti in modo coor
dinato da tutte le categorie, i 
cui interessi si scontrano attorno 
al nodo delle strutture agricole 
(dagli operai dell'alimentazione 
ai coltivatori diretti),-faremo un 
decisivo passo in avanti nel de
terminare le condizioni per la 
attuazione di una ' politica di ri
forma aararia 

Cateffi nel concludere ha deli
neato ali importanti obiettivi po
sti quest'anno all'azione del sin 
dacato. Non si parte da zero — 
ha affermato — sia perchè ab
biamo conseauito dei successi. 
sia perche abbiamo aia di fron 
te un denso calendario di sra 
denze: ab incontri fra i stnda 
cati con la Confauricoltura nei 
prossimi piorni. le vertenze sin 
'locali e provinciali in corso, la 
maturazione di qrandi scontri nel 
le zone coloniche. Per la riforma 
della previdenza ci sarà presto 
l'incontro con il ministro del 
Lavoro e 111 maggio la mani
festazione nazionale a Roma. Per 
l'esame dei più importanti pro
blemi di politica aararia vi sarà 
la riunione nazionale dei comi
tati di coordinamento unitari en
tro aprile. 

Entrando nel merito di alcuni 
problemi discussi dal Congresso. 
Catelli ha messo in rilievo Vim 
portanza dello sviluppo di asso 
dazioni economiche dei lavori 
tori agricoli come mezzo per crea
re nuove vie di colleaamenlo e 
di autonomia politica per tutto 
il movimento contadino. La mn 
di rica del Piano Verde rume
no 2 e l'estensione dei potere 
degli enti di sviluppo saranno 
in questo senso determinanti per 
camminare più speditamente in 
tale direzione. 

Caleffi ha concluso ribadendo 
la ferma volontà degli organi di-
riaenti della Federmezzadri di 
combattere ogni forma di stru
mentalizzazione del sindacato e di 
difenderne l'autonomia fondata 
svi programma approvato dai la
voratori. ' 

II Conaresso ha eletto un Co
mitato Centrale di 73 membri. 
A sua volta il Comitato Centrale 
si è riunito per formare ali 
organismi esecutivi. L'Esecutivo 
risulla composto da 28 membri: 
la Segreteria da Giuseppe Ca
leffi. segretario aenerale. Otello 
Maar.ani. consegretario generale. 
Antonio Bloise. Lionello Bignami 
e Gino Guerra. 

Renzo Stefanelli 

Proposta dal convegno indetto dal PCI 

Liguria: conferenza regionale 
sul ruolo delle aziende IRl 

Gli otto punti della risoluzione - Grave decadenza dell'industria 
genovese - Amendola presente alla riunione - Relazione di Bertini 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 2 

NeUa risoluzione approvata og
gi dal convegno regionale ligure 
del PCI suUe aziende a parteci
patone statale otto punti meri
tano una particolare attentane. 
Otto e punti-proposta » per garan
tire la sopravvivenza e lo svilup
po delle industrie di questo set-
tore e per dare ad esse il ruolo 
di guida <3ie dovrebbero avere. 
Questi punti. «i cui risalta La 
proposta di una conferenza re
gionale sulle aziende puoiilicne 
possono essere cosi riassunti: 

1) promuovere un grande di
battito puobuco (cne investa i 
lavoratori ureressati. il Parla-
rneno. gli enti locali) per formu
lare un giudizio sulle conseguen
ze sociali dei processi in corso. 
per otienere pronunciamenti uni
tari sulle vie da battere per la 
soluzione positiva della crisi delie 
aziende a partecipazione statale 
e per ottenere la convocazione di 
una conferenza territoriale sulle 
stesse aziende (conferenza re
gimale a cui dovrebbero parteci
pare gli enti locali, i sindacati." 
le comrmss<oni interne, ecc.). 

2) porre come condizione che 
nessun atto pregiudizievole (fu
siera. scorpori, smembramenti. 
ecc.) venga attuato prima che il 
suddetto esame sia compiuto; 

3) portare avanti in tutte le 
sedi fobie1.tiro di uno sviluppo 
della produzione di beni di base. 
di beni strumentali, di macchme 
utensili, di macchinari per fequi-
paggiamento industriale; 

4) respjngere m ogni caso la 
privatizzazione dei nodi strate
gici dell' aidustna pubblica e la 
consegna di centri vitali al capi
tale straniero (come si progetta 
con la fusione Ansaldo S. Giorgio-
Generai Company); 

5) opporre a ciò una adeguata 
strumentazione dell'intervento sta
tale. articolalo ro una mtelaiatu-
ra complessiva i settori che già 
controlla. Di particolare urgenza 
appare, a questo proposito, la 
creazione di un'azienda di Stato 
par l'eleUrorneccanica e per l'ajet-
tranuclear*. Per il settore dal 
aaai rhanrin industriale sari io-

vece necessario costituire un or
ganismo destinato a controllare 
e ad orientare le specifiche bran
che di ciascun settore di attività. 
Per l'elettronica, infine, cardine 
di un moderno sviluppo delia pro
duzione di beni strumentati, si ri
tiene che dovrà «issere configurata 
una proposta di costituzione di 
un apposito ente nazionale; 

6) dare maggiore risalto alle 
necessità di un efficace coordi
namento di tutti i programmi dei 
diversi enti pubblici e delle uni
versità. IRI. ENI. CNEN e CNR 
debbono essere orientati a poten
ziare il prezioso patrimonio pro-
fess-onale e scientifico già esi
stente. Ciò allo scopo di assicu
rare l'omogeneità e l'indipenden
za di questo complesso di risorse 
pubbliche, dilatandone \o spase 
di intervento e l'autonomia: 

7) esigere la creazione di un 
Istituto finanziario ligure forma
to di banche pubbliche e dagli 
enti locali che si proponga di 
assecondare e favorire lo svilup
po industriale; 

6) opporre alla politica dei sus
sidi e della riduzione della ca
pacità produttiva della navalmec
canica nazionale, una politica di 
investimenti per la modernizza
zione e il potenziamento del pa
trimonio cantieristico esistente 
ponendolo in condizione compe
titiva sul mercato mondiale «iel
le navi. 

D convegno si è svolto, alla 
presenza del compagno on. Gior
gio Amen-iota, dell'ufficio poli
tico del PCI. nel salone del
l'AMGA affollato da centinaia di 
lavoratori comunisti. Alla pre
sidenza sono stati chiamati i 
compagni D'Alema. segretario re
gionale. Ceravolo, segretario del
la federazione di Genova. No-
berasco. segretario della federa
zione di Savona. Bertone, segre 
tario della federazione della Spe
zia. Ariamoli, il «indaco di Sa 
vona compagno .Carosino, il se. 
gretario generale della CdL ge
novese. Pigna. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno Bruno 
Bertini della segreteria federa
le. Attraverso un profondo som
movimento economico e sociale, 

ha innanzitutto rilevato Bertini. 
va configurandosi una colloca
zione nuova della Liguria rispet
to al sistema economico italia
no ed allo stesso « triangolo » 
industriale. E* in Liguria, una 
delle sedi di maggior rilievo e 
concentrazione di settori decisi
vi per lo sviluppo industriale. 
che si stanno verificando le ma
nifestazioni più avanzate della 
offensiva contro l'autonomia del 
settore economico pubblico. L'of
fensiva. preceduta da smembra
menti di aziende, ridimensiona
menti. nuovi assetti e ristruttu
razioni. oggi viene condotta su
bordinando gli interessi delle 
aziende a partecipazione statale 
a quelli di convenienza dei grup
pi monopolistici. Ciò ha deter
minato l'inizio di un processo di 
decadenza della funzione indu
striale di Genova e della regio
ne. processo che è anzi entrato 

Minatori: 
martedì 

nuovo sciopero 
I minatori tornano alla lotta 

per il contratto, scaduto fln dal 
31 ottobre dell'anno scorso. Mar-
tedi t i asterranno dal lavoro par 
l'intera giornata. La decisione 
unitaria dei sindacati viene dopo 
gli altri due recenti scioperi na
zionali e raziona articolata por
tata avanti con forza ed entu
siasmo nelle ultima settimana. I 
momenti unificatori nell'aspra ver
tenza contrattuale vogliono espri
mere — è detto in una nota del 
sindacato CGIL — la « volontà 
di lotta dei minatori e far sen
tire, nello stesso tempo, agli eser
centi e padroni delle miniere e 
alla Conflnduttrla il peso unitario 
di tutta la categoria ». 

Dopo lo sciopero di martedì la 
segreterie dei sindacati torneran
no a riunirsi per decidere forma 
a tempi dello sviluppo dell'aziona 
contrattuala. 

Il dibattito al XXIII Congresso del PCUS 

ormai in una fase di estrema ac
celerazione. Passa cioè attraver
so la Liguria una parte impor
tante della politica di centro
sinistra. che è la politica di ri
nunzia alla utilizzazione dell'in
tervento pubblico quale leva di 
sviluppo economico e democra
tico. 

I lavoratori genovesi e liguri. 
ha precisato Bertini. sanno bene 
cosa sta avvenendo nelle fab
briche a partecipazione stata
le. alcune delle quali sono sta
te liquidate, altre sono minac
ciate di trasferimento, altre di 
fusioni. Tanto che il problema 
della occupazione ha assunto a 
Genova (e non solo in questa 
città) proporzioni semplicemente 
drammatiche. Riduzioni degb or
ganici. tagli dei tempi, dequali-
ficaziom sono all'ordine del gior 
no (« si entra operai e si esce 
manovali >. ha detto un operaio 
della S1AC riferendosi alle cosi-
dette < riorganizzazioni > in atto 
nelle aziende). 

Ecco, quindi, perchè è neces
sario promuovere un irresistibile 
movimento di lavoratori e di 
opinione pubblica che rivendichi. 
insieme al rilancio «iella fun-
z:one industriale della regione li
gure. la necessità che l'impresa 
pubblica abb^a ruolo dirigente. 
autonomo ed accresciuto, nella 
politica di sviluppo economico del 
paese. Le industrie pubbliche, ha 
detto Bertini. debbono essere uti
lizzate come uno degli strumen
ti fondamentali per spezzare gli 
attuali rapporti fra Stato e in
teressi capitalistici, per rinnova
re l'organizzazione economica e 
politica della società. 
- Alla relazione sorto seguiti di
versi interventi, del sindaco di 
Savona Carosino. del segretario 
della CdL genovese. Beggiato. di 
Giacché e di altri compagni. 

Ha brevemente preso la pa
rola. concludendo i lavori del 
convegno, il compagno Giorgio 
Amendola. Anche su questi temi. 
il compagno Amendola tornerà 
a parlare domattina alle 9.30 nel
la sala del Teatro Universale, io 
via XX Settembre, nel corso di 
una grande assemblea popolare. 

Piero Campiti 

(Dalla 1. pagina) 
tere coloro.che hanno scatena
to l'aggressione contro il po
polo vietnamita ». 

All'estero — continua Gro
miko — ci si chiede come gli 
Stati Uniti potranno uscire da 
questa situazione. Esiste una 
sola via d'uscita per l'Ame
rica: ritirare le sue truppe 
dal Vietnam, cessare i bom 
bardamenti contro la Repub 
blica democratica vietnamita. 
cessare la violazione degli ac
cordi di Ginevra, rispettare le 
norme del diritto internaziona
le. accettare la piattaforma prò 
posta dal governo di Hanoi e 
dal Fronte di liberazione nazio 
naie del Vietnam del sud. Que
sta piattaforma è appoggiata 
incondizionatamente dall'Unione 
Sovietica. 

Ogni uomo. oggi, ha il diritto 
di chiedersi — prosegue il mi 
nistro Gromiko - perché alle 
gigantesche scorte di armamen 
ti accumulate nel mondo conti
nuano ad aggiungersi nuovi 
mezzi di guerra, perché mi 
gliaia di miliardi vengono get
tati nella corsa agli armamenti. 
mentre si pone acutamente il 
problema della lotta contro la 
fame, l'indigenza, la miseria. 
la disoccupazione, l'analfabe
tismo Il fatto è che l'Occidente 
rinvia di anno in anno ogni 
possibile accordo sul disarmo. 
respinge proposte che avreb 
boro potuto servire di base a 
tale accordo. Anche quando 
ali ONU gh Stati Uniti e i loro 
alleati votano in favore di un 
accordo sulla non proliferazione 
delle armi nucleari, essi si ri 
servano poi di farlo fallire a 
Ginevra, quando addirittura 
non dimostrano l'intenzione di 
voler favorire a tutti i costi 
l'accesso della Germania fede
rale all'armamento nucleare. 

> L'Unione Sovietica non può 
non preoccuparsi della situa
zione esistente in qualsiasi par
te del globo. Dovunque siano 
investiti gli interessi della pa
ce. là sono investiti gli in
teressi dell'Unione Sovietica. 
« Abbiamo più volte dichiarato 
agli Stati Uniti che questa pre 
tesa di avere mano libera ne
gli affari interni di altri Stati 
è per noi inaccettabile. La 
respingiamo con la massima 
fermezza ». 

La situazione europea — con
tinua poi il ministro degli este
ri Gromiko — non è affatto 
tranquillizzante. Una sola stri
scia di terra divide gli eserciti 
della NATO da quelli del Pat
to di Varsavia. E nel cuore 
dell'Europa c'è uno Stato, la 
Repubblica federale tedesca, 
che ha fatto del revanscismo 
la sua dottrina. D problema 
non è nuovo. Hitler potè at
taccare l'Europa perché man
cava allora un sistema di si
curezza collettiva. Dopo la 
guerra vennero firmati gli ac
cordi di Potsdam, che avreb 
bero dovuto impedire la rina
scita del militarismo tedesco. 

L'aver rinunciato — come 
ha fatto l'Occidente — al ri 
spetto degli accordi di Pot
sdam, ha cambiato tutta la 
prospettiva europea. Questo 
abbandono si è tradotto, in cam
po militare e politico, nella ri
nascita di una potenza militare 
aggressiva tedesca. Oggi. poi. 
si sta per passare dall'abban
dono al tradimento, con l'ac
cesso della Repubblica fede
rale tedesca alle armi nu
cleari. 

e II governo federale — af
ferma Gromiko — parla di 
un suo diritto all'armamento 
nucleare. Ma quale diritto può 
avere, se il militarismo tede
sco appena 25 anni fa gettò 
il mondo nella catastrofe? La 
Unione Sovietica non accette
rà mai. sotto qualsiasi forma. 
il riarmo atomico della Germa
nia federale. Noi mettiamo in 
guardia gli amici della Ger
mania federale dai pericoli del 
militarismo tedesco, ma non 
siamo ascoltati. L'odio di clas
se contro l'URSS è più forte 
dello spirito di conservazione ». 

Gromiko ricorda a questo pro
posito che il terreno dei com
promessi con coloro che vo
gliono rifare la carta dell'Eu 
ropa è un terreno sdrucciole
vole. sul quale scivolarono 
Churchill e Lavai. Non com
promessi. ma una diga contro 
le pretese di Bonn: questo 
occorre per la sicurezza euro
pea. Recentemente — dice il 
ministro sovietico — il governo 
federale ha inviato una nota 
nella quale si afferma che i 
confini della Germania sono 
quelli del 1937. « Ma questa 
Germania — assicura Gro
miko — non esiste e non esi 
sterà mai più. La questione 
dei suoi confini è stata risolta 
definitivamente e irreversibil
mente. I confini statali dei no
stri alleati sono intoccabili, co
me quelli dell'Unione Sovie-
UCT ». 

Nel suo ultimo discorso il 
cancelliere è arrivato a dire 
che non la Germania, ma 
l'Urìone Sovietica dovrebbe of
frire garanzie sulla propria 
volontà di pace « Chi o<=a avan 
za re queste pretese — dice 
Gromiko — è uno Stato che 
deve compiere ancora un im
menso cammino prima di ria
vere una buona reputazione 
agli occhi dei popoli. La linea 
dell'URSS nei riguardi di Bonn 
è chiara. Siamo per la norma
lizzazione dei rapporti, ma 
sulla base di una svolta della 
politica tedesca rispetto al pas
sato. dai generali del militari
smo a quella della pace ». 

Tutti i popoli hanno bisogno 
di pace, afferma Gromiko av
viandosi alla conclusione. L'U 
nione Sovietica ha avanzato 
non poche idee di pace, non 
poche proposte. Purtroppo i go
verni di molti Stati dell'Occi
dente non hanno fatto alcuno 

sforzo per trovare punti in co
mune a favore della sicurezza 
europea. Alcuni di questi Stati, 
inoltre, sostengono che senza 
gli Stati Uniti non può esistere 
sicurezza europea. Il 5 feb
braio 1945. a Yalta. Roosevelt 
disse che l'esercito americano 
sarebbe rimasto in Europa do
po la guerra soltanto due anni. 
Sono passati vent'anni — dice 
Gromiko — e gli americani so-
no ancora in Europa, mentre 
l'Europa può fare da sé. men
tre i popoli d'Europa hanno il 
diritto di dire la loro parola. 

Tra le proposte avanzate da 
Breznev nel suo rapporto molte 
riguardano misure di disarmo. 
non diffusione delle armi nu 
cleari. sicurezza europea, pace 
mondiale. « Questa è la linea 
del nostro partito in politica 
estera — conclude Gromiko —. 
una linea volta ad assicurare 
la pace, la coesistenza paci 
fica, la libertà dei popoli, a 
impedire le aggressioni » 

Oggi molti oratori sono in 
tervenuti su un aspetto della 
politica ideologica del partito. 
quello direttamente legato alla 
educazione delle masse e so 
prattutto ali ' educa/ione delle 
nuove generazioni. Il primo se 
gretario della gioventù comi! 
nista. Pavlnv. il spgrelario del
l'Unione degli scrittori Mar 
knv. il segretario della regione 
di Mosca. Knnntnp. e il Tgro 
tnrio di Ria/an. Solnmenski, si 
sono intrattenuti diffusamente 
SII questo problema, che indub 
blamente ha un'imncrtnnza ca 
pitale per qualsiasi società, e 
in particolare per la società 
sovietica, fondata su una pre 
cisn conce-zinne del mnndn 

« I problemi della nostra gio 
ventù - ha detto Pavlov -
non possono essere disgiunti 
dai problemi generali della 
nostra società e la società so 
vietica non può vivere senza 
l'apporto delle forze giovani e 
fresche del paese ». 

Pavlnv ha analizzato, in que 
sto quadro, l'attività del Kom-
somol. mettendone in rilievo le 
deficienze- la propaganda bor 
ghese. egli ha detto, riesce a 
volte n penetrare nella nostra 
gioventù perché non sempre 
il lavoro del Komsnmoì è fat 
to al necessario livello, non 
sempre si riesce a dare ai gio 
vani una giusta e corretta spie
gazione dei fenomeni, un'im 
magine esatta dei grandiosi 
cambiamenti intervenuti nella 
URSS per opera del socialismo. 

Neil ' opera educativa una 
grande importanza ha la let
teratura. Pavlov ha ammesso 
che e vi possono essere libri 
non buoni ». ma ha detto an
che che non si può giustifica
re il fatto che un artista espri
ma tendenze individualistiche. 
indifferenza, apoliticismo e che 
si accontenti soltanto della 
bella forma. Questo, a detta 
di Pavlov. non ha niente a che 
vedere con i doveri dell'intel 
lettuale nella società sovietica. 
Bisogna criticare questo atteg
giamento — ha affermato il se
gretario del Komsomol — e nel
lo stesso tempo respingere le 
calunnie sull'attentato alla li
bertà degli intellettuali. La ve
ra gioventù sovietica è quella 
che costruisce opere gigante
sche nei cantieri del comuni 
smo e questa gioventù è degna 
delle generazioni che l'hanno 
preceduta. 

L'accenno di Pavlov alla let
teratura. è stato poi sviluppa 
to dal segretario dell'Unione 
degli scrittori. Markov. il qua 
le ha affermato che all'estero 
si calunnia la letteratura so 
vietica perché essa è rivoluzio
naria. perché si ispira ai prin
cipi della partiticità. perché 
è fondata sui principi del reali
smo socialista. « Spesso in Oc
cidente — ha detto Markov — 
si arriva ad accettare il rea 
lismo. ma non la sua veste so 
cialista ». La letteratura sovie
tica ha denunciato conflitti, de
ficienze, collisioni anche aspre 
senza venire meno alla sua fun
zione ideologica. Ma opere di 
questo tipo, ammette il segreta 
rio dell'Unione degli scrittori. 
sono ancora scarse rispetto a 
quelle che ci si può attendere. 

Ciò che è più grave ancora — 
continua Markov — è che sono 
apparse opere in cui l'analisi 
profonda degli avvenimenti è 
stata sostituita da una visione 
unilaterale, soggettiva dei fe
nomeni. da un manierismo let
terario. E' stato travisato il 
quadro generale, per fornire 
solo aspetti particolari e ciò 
ha avuto un'influenza negativa 
sull'educazione dei giovani. 

Più severo ancora è stato 
Konotop. segretario regionale 
di Mosca, che ha espresso giu
dizi critici assai duri sulle ri
viste ÌVOFI Mir e Junost (diret
te da Tvardovski e Polevoi). 
colpevoli, secondo l'oratore, di 
diffondere lo scetticismo tra i 
giovani, di sostituire allo spi
rito collettivo quello soggettivi 
stico. Bisogna finirla, ha detto 
l'oratore, con queste tendenze 
< malsane » della letteratura 
sovietica. Egli ha invocato, ac
canto alla libertà di scrivere. 
la libertà di combattere chi dif 
fonde indirizzi pericolosi e dan
nosi nelle lettere e nella cui 
tura sovietica. 

Konotop si è detto, infine, 
indignato per coloro che si 
« schierano sulle slesse posizio
ni degli intellettuali borghesi, 
pur avendo la tessera del par
tito in tasca ». 

Anche il segretario di Riazan. 
ultimo dei delegati sovietici a 
intervenire nel dibattito odier 
no. ha sollevato il problema 
dell'educazione della gioventù. 
criticando libri, film e opere 
d arte che non corrispondono 
alle esigenze della società s o 
cialista. 

Il congresso riprenderà i 
suol lavori lunedi. 

Un primo bilancio 
Dal nostro inviato 
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II Congresso del PCUS ha 

chiuso oggi la prima setti
mana dei suoi lavori, tutta 
imperniata attorno al rap
porto di Breznev. Il dibat
tito è salito di tono soprat
tutto neqli ultimi due gior
ni con una serie d'importan
ti discorsi, fra cut quelli del 
Presidente dell'Accademia 
delle Scienze. Keldisc. del 
ministro della Difesa Mali-
novski e. oggi, quello del 
ministro degli Esteri, Grò-
n'iko. Si è disegnato, attra- -
verso questi interdenti, il 
quadro, del resto non nuovo 
ma sempre più preciso, di 
una grande potenza che di
spone di enormi possibilità, 
di grandt mezzi economici e 
miitfari, di quadri tecnici, 
scientifici, intellettuali pre
parati e che. consapevole 
della propria forza e delle 
proprie responsabilità nel 
mondo, afferma anche nella 
attuale fase di tensione in
ternazionale una costruttiva 
politica estera 

Quando Keldisc ha parla
to, non ha avuto bisogno di 
frasi ad effetto 11 suo era 
un semplice bilancio della 
attività di ricerca che fa 
cavo all'Accademia e un 
programma di lavoro. I ri
sultati parlavano da soli: si 
trattasse delle macchine 
elettroniche -• che possono 
essere messe al servizio dei 
nuovi metodi di direzione 
economica per la raccolta 
e Ut rapida elaborazione del
le informazioni, cosi neces
sarie ad una'attività di pia-
mficazione che abbia basi 
scientifiche (motivo caro al
la nuova direzione del 
PCUS) - o deNn ripresa 
che si manifesta, non dico 
nel campo della fìsica nu
cleare dove i successi della 
scienza sovietica sono di lun
ga data, ma in quello della 
biologia, oggi liberato dagli 
intralci del passato e qià 
avanzato, secondo le linee di 
ricerca più moderne e uni
versali. nella scoperta dei 
segreti della vita In appog
gio alle affermazioni fatte 
da Keldisc parlava anche il 
nuovo veicolo cosmico in 
viaggio verso la Luna, con 
cui si tenta di porre un os
servatorio in orbita attorno 
al satellite, pur sapendo che 
prima di riuscire in una im
presa tanto difficile saranno 
probabilmente necessari, co
me già lo furono per il pri
mo allunaggio dolce, più 
tentativi. 

E' un grande apparato di 
intellighenzia scientifica, uno 
dei maggiori del mondo — ' 
come qià aveva sottolineato 
Breznev sin dal primo gior- ' 
no — quello che è stato ca
pace di simili conquiste. Se 
Keldisc ha lamentato una 
deficienza è piuttosto nel 
settore delle scienze della 
società, pur così indispensa
bile per una attività di di
rezione con basi scientifiche; 
anche in tale settore, tptta-
via. vi sono ormai quadri ca
paci e pieni di iniziativa. 
maturati nelle prospettive 
aperte a suo tempo dal XX 
Congresso del PCUS. All'at
tività di studio e di lavoro, 
non solo degli scienziati, ma 
delle masse molto più nu

merose, di tecnici e di spe
cialisti sino al livello dello 
operaio, risale anche il me
rito dei risultati, grazie ai 
qualt Malinovski ha potuto 
garantire al Congresso che 
la sicurezza dell'URSS e 
degli altri paesi socialisti è 
protetta da forze armate, 
fornite di tutto il necessario. 

Afalinocski ha parlato, co
me è nella sua abitudine, 
con un tono fermo e misu
rato nello stesso tempo. Nes
suna vanteria, nessuna mi
naccia. Egli ha dato tuttavia 
una serie di annunci che il 
Congresso ha aoprezzato nel 
loro giusto valore: il com
pimento della teintura blu» 
per la difesa antimissilistica 
del territorio sovietico, In 
recente conclusione di una 
crociera attorno al mondo 
a sotto i ghiacci polari di 
un'intera formazione di sot
tomarini atomici, la creazio
ne di nuove piattaforme di 
lancio — non piti fisse, ma 
mobili — per i missili stra
tegici. In base a questi dati. 
egli ha assicurato che la po
tenza difensiva dell'URSS è 
capace di far fronte a qual
siasi tipo di aggressione e 
a qualsiasi Stato se ne renda 
responsabile. 

Questa grande forza eco
nomica e tecnica è al ser
vizio di una politica di pa
ce Malinovski lo aveva pre
cisato ieri Oaqi lo stesso 
concetto è stato più amtva-
mente sviluppato da Gromi
ko con un brillante interven
to. Sia il ministro degli Este
ri che quello della Difesa 
hanno riaffermato energica
mente la decisione sovietica 
di respingere l'aggressione 
americana al Vietnam e di 
portare a quel popolo aq-
gredito tutto l'aiuto neces
sario Gromiko questa matti
na ha ribadito l'accordo so
vietico con i quattro punti 
del governo di Hanoi e del 
Fronte di liberazione Tut
tavia questo non è stato un 
tema nuovo: come qià ab
biamo segnalato, esso è pre
sente al congresso fin dal 
primo qiorno e non è mai 
scomparso dalla scena dei 
suoi lavori. Gromiko ha in
vece sviluppato ampiamente 
quello che già nel rapporto 
di Breznev era apparso co
me l'altro impegno fonda
mentale della politica este
ra sovietica in questo mo
mento: i problemi europei e. 
in primo luogo, la sicurezza 
del nostro continente. 

Dal discorso di Gromiko, 
come da tutto la parte del 
conqresso dedicata alla te
matica internazionale, appa
re una ripresa di iniziativa 
sovietica in questa direzio
ne. In risposta a quello che 
si è detto nel recente con
gresso della Democrazia 
cristiana tedesca. Gromiko 
ha ribadito oggi la necessi
tà di riconoscere l'Europa 
così come è uscita dalla se
conda guerra mondiale, sen
za ambizioni di rivincita o 
di revisione da parte di nes
suno. ma soprattutto da par
te dei militaristi tedeschi, 
Nessun confine in Europa 
può essere modificato, nes
sun ceppo di frontiera può 
essere spostato. Qualsiasi 
tentativo in questo senso 
provocherebbe un'immedia

ta reazione che, da parte 
dei paesi socialisti, sareb
be particolarmente risolu
ta: è ora che tutti compren
dano quanto si sia sensibili 
in questi paesi, dopo le le
zioni del passato, ai proble
mi della sicurezza. 

Gromiko ha ricordato le 
numerose proposte fatte da 
altri governi socialisti: Var
savia, Praga e Berlino. An
che Breznev nel suo rappor
to ne aveva parlato, tornan
do sull'idea di una conferen
za europea per i problemi 
della sicurezza Se non sono 
stati fatti molti passi aranti 
in questa direzione — ha 
detto esplicitamente il mi
nistro degli Esteri — la cau
sa va ricercata nelle pres
sioni di una potenza extra
europea. cioè degli Stati 
Uniti Eppure è necessario 
che l'Europa cerchi una sua 
soluzione di problemi che 
per il proprio avvenire han
no un'importanza capitale. 

Forza, vastità e comples
sità del paese sovietico, ri
saltano anche dagli interven
ti dei delegati regionali: co
me sempre in questi con-
aressi. «i passa dai proble
mi delle repubbl'che baiti-
die a (nielli dell'estremo 
orante, dure i m'i'nuii van
no alla pesca delle balene 
nelle acque del Parifico Ab
biamo piò segnalato come 
la necessità di rendere quan
to più produttivo possibile 
questo immenw niercnrn.:mo 
sia il punto di partenza del
le più importanti questioni 
economiche in discussione; 
ma questo tema dovrebbe 
essere dominante la settima
na prossima dopo il rappor
to di Kos.siqhm. 

Una nota di contrasto con 
questa visione di potenza e 
di forza viene invece dai di
scorsi di alcuni delegali 
che hanno affrontata i te
mi della culturq, rhe sono 
poi non i problemi speci-

.fict di questo o quel ramo 
della creazione letteraria e 
artistica, ma quelli stessi 
del dibattito delle idee Non 
si allude soltanto ad alcuni 
estremi, come quello del 
moldavo Bodiul. che ha 
chiesto un maggiore inter
vento degli organi sfatali 
rif?U'afi,!»ifd editoriale e una 
più rigida selezione dei rap
porti culturali con l'estero. 
Ma anche alle parole dette 
da Sciolocov, a quelle del 
segretario organizzativo del
l'Unione degli scrittori, o 
di alcuni esponenti regiona-
'li. con i nuovi attacchi, ora 
aperti, ora appena velati. 
contro alcune riri'te come 
Novi Mir e Junost Su questi 
problemi, del resto, la no
stra posizione è ben nota. 

Al Congresso è stato auto
revolmente ntformato. d al
tra parie, che t la costruzio
ne del comunismo è inse
parabile dallo sviluppo del
la democrazia » // dibattito 
delle idee ha infatti un'im
portanza vitale anche per 
una società socialista. IM 
ricerca di nuore soluzioni 
per i problemi economici lo 
sta dimostrando E il Con
gresso. in tutto ciò che ha 
di l'alido, per la sua stessa 
immaaine di forza, è una 
conferma. 

Giuseppe Boffa 
J 

Richiamo all'unità del movimento dei partiti fratelli 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

La necessità di una azione uni
taria e coordinata di tutti ì pae 
si socialisti e di tutti 1 partiti 
comunisti e operai in appoggio 
alla lotta del popolo del Vietnam. 
è stata ribadita anche uggì in 
tutti gli interventi dei rappresen
tanti dei partiti stranieri presenti 
al Congresso. Le difficoltà che im 
Deducono oggi al movimento co
munista mondiale di presentarsi 
unito non possono e non devono 
impedire — è stato detto sia pure 
con argomentazioni diverse, che 
derivano dalla diversa collocazio
ne dei vari partiti entro l'arco 
del dibattito sollevato dalle posi
zioni dei compagni cinesi — che 
attorno ai temi della lotta contro 
i'impenalismo si realizzi l'unità 
più vasta Su questo punto l'ac 
cordo è generale e nani intervento 
si traduce in una manifestazione 
di solidanetà col Vietnam alla 
qua.e partecipano tutti i «delegati 
e tutti i rappresentanti dei par-
titi degli altri paesi 

U Congresso ha vissuto un mo
mento di particolare emozione 
quando — come abbiamo scritto 
ieri — il compagno Winston ha 
portato ai comunisti sovietici e 
ai rappresentanti dei partiti de
gli altri paesi, il saluto dell'* al
tra America i che in questi giorni 
si batte contro !a sporca guerra. 

Q.i3ndo Wmston — che e stato 
accompagnato aita tribuna da un 
interprete, giacché, come si ri
corderà. U popolare dtngente 
americano ha per>o quasi com
pletamente la vista in carcere — 
si è rivolto alla delegazione dei 
Fronte di liberazione vietnamita 
dicendo * Fratelli del Vietnam. 
noi siamo con voi ». tutti t con 
gressisti in piedi hanno salutato 
a lungo, con un grande applauso. 
le sue parole. Viviamo in un pae
se la cui politica è in contraddi
zione col corso della storia, ha 
detto Winston. Ma noi comunisti 
degli Stati Uniti, insieme a mi
lioni di cittadini americani, ci 
battiamo sempre più fortemente 
per imporre una diversa politica 
aì nostro paese Le bombe, il na
palm, i gas venefici, che gli ag 
gresson americani rovesciano sul 
Vietnam, tendono anche a spe
gnere le tradizioni pacifiste e de 
mocratiche dei nostro popolo." Ec
co contro che cosa ci battiamo. 
Ma non solo nel Vietnam, anche 
a Cuba, a Santo Domingo, nel 

l urico, nel (ìhana vi è il terribile 
=;esno di un.» politica che va re 
spinta con la lotta unitaria di 
tutti i popoli. 

Winstoti ha poi letto un messag 
gio del Comitato centrale del Par 
tito comunista degli Stati Uniti. 
prevalentemente dedicato ai pro
blemi dell'unità del movimento 
comunista internazionale. Cui che 
ci unisce — dice fra l'altro il 
documento — è fondamentale ed 
essenziale, ciò che ci divide non 
può non essere provvisorio. E chi 
non vuole l'unità fa oggi il gioco 
del nemico. < Lotta per l'unità. 
per l'unità nella lotta >: questo 
è oggi l'obiettivo di fondo di tut 
ti i comunisti. 

Nella mattinata di oggi Max 
Reimann. segretario del Pc te
desco. ha parlato dei compiti dei 
comunisti che, tra le difficoltà del
la clandestinità, lavorano nella 
Repubblica federale. I gruppi m» 
nopolistici e il governo di Bonn 
— ha detto l'oratole — «o-tengo 
no la sporca eierra USA nel V'iet 
nam per aver*4 in cambio, la pos
sibilità di armare con strumenti 
atomici l'esercito tedesco e pre
parare cosi la rivincita Questo è 
il senso della recente nota di-
Erhard a tutti i governi. In tali 
condizioni noi ci battiamo con for
za per la rinuncia della Germa 
ma al riarmo atomico e per un 
«istema di sicurezza europeo che 
salvaguardi la pace in E'iropa e 
nel mondo 

Vittorio Codovilla. segretario 
del partito comunista argentino. 
ha subito affrontato le questioni 
della situazione internazionale 
affermando che aiutare il Viet 
nam è oggi il problema pnnci 
pale, è una questione d'onore 
per tutti i reparti della classe 
operaia. In Argentina, comunisti. 
peronisti. socialisti e radicali par
tecipano insieme alle manife
stazioni di ' protesta contro gli 
aggressori americani, manifesta
zioni che hanno avuto il loro 
momento culminante nel rifiuto 
dei portuali di caricare grano 
e altre derrate alimentari per 
le truppe di invasione americana. 

Dopo aver affermato che. da-
te le differenze sociali, storiche 
e culturali esistenti fra i diver
si paesi, le tattiche e le forme 
d: lotta dei van partiti comuni
sti non possono essere ovunque 
le stesse. Codovilla ha sostenu
to la necessità di liquidare nel 
movimento comunista lnternazio-

njile mini rlivernenza e *i «̂  pro
nunciato per un,i «-onler«'n/.a in-
tern»7ionaIe dei partiti comuni
sti che affronti il problema 

FI pruno segretario del partito 
comuni-ta australiano. Dixon. che 
ha pre^o la parnl.i al termine 
della ceduta mattutina, ha ri
cordato che noi Vietnam, a fian
co degli invasori americani, si 
trov.ino anche renarti australia
ni. Di qu. il profondo signifi
cato delle manifestazioni di soli-
d.iriotà col p<)(K'!o vietnamita cui 
partecipano, con i comunisti, an 
che • laburisti, i sindacati e gli 
intellettuali ('.li Stati Uniti — ha 
detto ancora Dixon — puntano 
sulle di\crgen7e all'interno del 
movimento comunista internazio
nale: per questo noi accogliamo 
I invito del PCUS a fare ogni 
«-forzo per rico^tituirr l'unità sul
la base ferma dn principi del 
marxismo Icn'nismo e dei docu
menti dellf fnr.ferrn?e di Mo«ca 
del '57 e del T>0 Siamo per l'au
tonomia e rcntiaalidn/a di o*ni 
partito comunista, siamo contra
ri alle interferenze negli affari 
interni di un altro partito: e si
curamente una interferenza ille
gittima è rapprc5entnta dall'azio
ne di coloro che definiscono « ra-
visionisti s i partiti che sono per 
l'unità del movimento operaio. 

E" toccato noi al compagno 
Polianis. primo secretano dal 
PC ere**) poetare al Congresso 
la \<xe di un parse o\e è in 
corso una drammatica battaglia 
per la democrazia. Polianis ha 
parlato della situazione, comples
sa e tontraridittoua. venutasi a 
creare in drena dopo il colpo di 
stato «VI luglio 'tV> della stretta 
alleanza fra i partiti di sinistra 
e del centro contro i tentativi di 
istaurare una nuova dittatura 
militare, e si è infine pronunciato 
per l'unità del movimento comu
nista internazionale da realizza
re sulle posizioni espresse da 
Breznev nel suo rapporto e sulla 
necessità di azioni comuni per 
sostenere la lotta di liberazione 
del Vietnam. 

I lavori della giornata sono 
stati chiusi dall'intervento del 
compagno Rodney Arismendi. pri
mo segretario del PC uruguaia
no. La lotta per la pace e la 
coesistenza — ha detto — è inse
parabile da quella contro le ag
gressioni dell'imperialismo. E la 
chiave della vittoria è l'unita. 

Adriano Guerra 
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